CONVENZIONE TRA LA COMUNITA’ MONTANA DELL’APPENNINO REGGIANO ED I COMUNI DI BAISO, BUSANA, CANOSSA, CARPINETI, CASINA, CASTELNOVO NE’ MONTI, COLLAGNA, LIGONCHIO, RAMISETO, TOANO, VETTO, VIANO E VILLA MINOZZO, PER LA GESTIONE ASSOCIATA DELLE FUNZIONI DI PROTEZIONE CIVILE.

L’anno duemiladue (2002), il giorno ventisette (27) del mese di aprile (4), nella sede della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano, in Castelnovo ne’ Monti – Via S.Allende n. 1, tra:

- la Comunità Montana dell’Appennino Reggiano, rappresentata dal Presidente pro-tempore Sig. Paolo Bargiacchi, autorizzato con deliberazione consiliare n. 15 in data 26.4.2002;

- il comune di Baiso, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Alberto Ovi, autorizzato con deliberazione consiliare n. 24 in data 22.4.2002;

- il comune di Busana, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Luciano Correggi, autorizzato con deliberazione consiliare n. 15 in data 17.4.2002;

- il comune di Canossa, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Alfredo Gennari, autorizzato con deliberazione consiliare n. 18 in data 23.4.2002;

- il comune di Carpineti, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Tonino Comi, autorizzato con deliberazione consiliare n. 33 in data 23.4.2002;

- il comune di Casina, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Carlo Fornili, autorizzato con deliberazione consiliare n. 31 in data 24.4.2002;

- il comune di Castelnovo ne’ Monti, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig.ra Leana Pignedoli, autorizzato con deliberazione consiliare n.

27 in data 24.4.2002;

- il comune di Collagna, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig.Ugo Caccialupi, autorizzato con deliberazione consiliare n. 21 in data 23.4.2002;

- il comune di Ligonchio, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Marco Tavaroli, autorizzato con deliberazione consiliare n. 15 in data 24.4.2002;

- il comune di Ramiseto, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Francesco Zambonini, autorizzato con deliberazione consiliare n. 23 in data 18.4.2002;

- il comune di Toano, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Luigi Fioroni, autorizzato con deliberazione consiliare n. 32 in data 26.4.2002;

- il comune di Vetto, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Athos Nobili, autorizzato con deliberazione consiliare n. 21 in data 23.4.2002;

- il comune di Viano, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig.a Rosita Mazzi, autorizzato con deliberazione consiliare n. 18 in data 24.4.2002;

- il comune di Villa Minozzo, rappresentato dal Sindaco pro-tempore Sig. Felicino Magnani, autorizzato con deliberazione consiliare n. 34 in data 22.4.2002;

PREMESSO CHE:
- la legge 24 febbraio 1992 n. 225 ha istituito il Servizio Nazionale della Protezione Civile;

- la L.R. 19 aprile 1995 n. 45, concernente “Disciplina delle attività e degli interventi della Regione Emilia Romagna in materia di protezione civile”, attuativa della surrichiamata legge n. 225/92, all’art. 6 recita testualmente:


“1. Le Comunità Montane concorrono alla realizzazione delle attività 

di protezione civile di competenza della Regione, attraverso lo svolgimento dei seguenti compiti:

a) raccolta dei dati e delle informazioni utili per la predisposizione e l’aggiornamento dei programmi e dei piani regionali e provinciali di previsione, prevenzione ed emergenza, sulla base delle direttive della Regione;

b) collaborazione delle proprie strutture tecniche ed organizzative all’attuazione degli interventi previsti nei predetti programmi e piani, con particolare riguardo alle attività rivolte alla previsione e prevenzione dei rischi idrogeologici, idraulici, di valanghe e di incendi boschivi;

2. Le Comunità Montane, in accordo con i Comuni interessati e sentita la Provincia territorialmente competente, predispongono piani intercomunali di protezione civile;

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, le Comunità Montane possono dotarsi di una struttura di protezione civile e stipulare convenzioni con enti ed organismi pubblici”;

- la medesima L.R. n. 45/95 all’art. 7 prevede il concorso dei Comuni alla realizzazione delle attività di protezione civile, mediante lo svolgimento dei seguenti compiti:

a) l’approntamento dei mezzi e delle strutture operative necessarie agli interventi di protezione civile, di norma stipulando convenzioni tra i Comuni, con particolare riguardo alle misure di emergenza ed agli interventi di cui alla lettera a) del comma 1 dell’art. 2 della legge n. 225/92;

b) raccolta dei dati utili per la predisposizione e l’aggiornamento dei piani regionali e provinciali di previsione e prevenzione, e di emergenza;

c) collaborazione, da parte delle competenti strutture organizzative e tecniche comunali, all’attuazione degli interventi previsti nei predetti piani, secondo modalità e nel rispetto delle condizioni preventivamente concordate e recepite nei piani medesimi;

d) la predisposizione del piano comunale o intercomunale di protezione civile in conformità agli strumenti di programmazione e pianificazione a livello provinciale; per i Comuni montani provvedono le rispettive Comunità Montane sulla base di quanto previsto al comma 2 dell’art. 6;

- il D.Lg.vo 31 marzo 1998 n. 112, nel ripartire le competenze tra Stato ed Enti Locali in attuazione della legge 15 marzo 1997 n. 59, all’art. 108 – comma 3 – ricompreso nel Capo VIII “Protezione Civile”, attribuisce ai Comuni le funzioni relative alla predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, anche nelle forme associate e di cooperazione previste dalla legge 8 giugno 1990 n. 142 (ora Lg.vo n. 267/00) e, in ambito montano, tramite le Comunità Montane, alla cura della loro attuazione, sulla base degli indirizzi regionali;

- l’art. 27 – comma 1 – del D.Lg.vo 18.8.2000 n. 267, definisce le Comunità Montane “Unioni di Comuni, Enti locali costituiti fra Comuni montani e parzialmente montani per la valorizzazione delle zone montane, per l’esercizio di funzioni proprie e conferite, e per l’esercizio associato delle funzioni comunali”;

- ai sensi dell’art. 28 – comma 1 – del sopracitato D.Lg.vo n. 267/00, spetta alle Comunità Montane l’esercizio associato di funzioni proprie dei Comuni

o a questi conferite dalla Regione, nonché l’esercizio di ogni altra funzione 

ad essa conferita dai Comuni, dalla Provincia e dalla Regione;

- la L.R. 26 aprile 2001 n. 11, attuativa del suddetto D.Lg.vo n. 267/00, all’art. 4 prevede la stipula di convenzioni tra i Comuni e la Comunità Montana per disciplinare le modalità di organizzazione e svolgimento delle funzioni e dei servizi gestiti in forma associata, nonché i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie;

- il nuovo statuto della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano, adeguato alle disposizioni della sopracitata L.R. n. 11/01 ed approvato con deliberazione consiliare n. 57 in data 29.10.2001, fissa i principi fondamentali per la gestione associata delle funzioni delegate dai Comuni;

- i Comuni che fanno parte della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano intendono delegare alla Comunità stessa, ai sensi della normativa surrichiamata, la funzioni in materia di protezione civile;

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1

Premesse

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art. 2

Oggetto e finalità

I Comuni di Baiso, Busana, Canossa, Carpineti, Casina, Castelnovo ne’ Monti, Collagna, Ligonchio, Ramiseto, Toano, Vetto, Viano e Villa Minozzo, delegano alla Comunità Montana dell’Appennino Reggiano la redazione del piano intercomunale di protezione civile, il coordinamento organizzativo e le funzioni relative alla protezione civile di cui all’art. 7 della L.R. n. 45/95.

La gestione associata delle suddette funzioni si pone l’obiettivo di assicura-

re la più efficace programmazione ed attuazione degli interventi di protezione civile.

Art. 3

Durata e revoca

La presente convenzione ha la durata di anni cinque dalla sottoscrizione e potrà essere rinnovata con appositi provvedimenti adottati dai singoli enti che vi aderiscono.

Ogni Comune può revocare la delega non prima di due anni dalla stipula del presente atto; gli effetti della revoca decorrono dall’inizio dell’anno solare successivo all’adozione del provvedimento. Non è consentita la revoca parziale delle funzioni delegate.

Art. 4

Forme di consultazione e modalità di organizzazione

La Conferenza dei Sindaci istituita in attuazione dell’art. 29 dello statuto della Comunità Montana, è l’organismo di consultazione per la programmazione e l’attuazione delle azioni previste dalla presente convenzione.

Alla Conferenza dei Sindaci sono in particolare attribuiti i seguenti compiti:

- definire gli indirizzi di carattere generale per l’elaborazione del piano intercomunale di protezione civile e dei programmi di intervento annuali o pluriennali;

- approvare il programma annuale operativo entro il 31 ottobre dell’anno precedente e stabilire i criteri di riparto della spesa prevista per la sua attuazione;

- promuovere un confronto organico sulle problematiche inerenti le funzioni

oggetto della presente convenzione;

- verificare l’attuazione del programma operativo.

La Conferenza dei Sindaci è supportata da un Comitato tecnico, composto dai tecnici responsabili della protezione civile della Comunità Montana e dei Comuni, al quale sono affidati in particolare i seguenti compiti:

- collaborare alla redazione del piano intercomunale di protezione civile;

- predisporre lo schema del programma annuale operativo;

- proporre eventuali interventi migliorativi degli standard dei servizi individuati.

Art. 5

Rapporti finanziari
La Comunità Montana, entro il 30 novembre, provvede al riparto della spesa prevista per l’attuazione per programma operativo relativo all’anno successivo, sulla base dei criteri stabiliti dalla Conferenza dei Sindaci ed al netto dei contributi comunque acquisiti.

Ogni Comune liquiderà alla Comunità Montana la quota di spesa a proprio carico per il 50% entro il 30 giugno dell’anno di riferimento ed il saldo entro il 31 marzo dell’anno successivo, sulla base del rendiconto presentato dalla Comunità stessa.

Art. 6

Reciproci obblighi e garanzie
La Comunità Montana si impegna a svolgere le funzioni ad essa delegate ed inoltre a fornire ai Comuni il software applicativo dei piani elaborati ed a formare gli addetti comunali al suo utilizzo.

I Comuni si impegnano in particolare a:

- raccogliere e trasmettere alla Comunità Montana i dati utili per la predisposizione del piano intercomunale di protezione civile e dei programmi operativi;

- collaborare per la definizione ed attuazione dei predetti piani e programmi;

- custodire ed utilizzare il software applicativo fornito dalla Comunità Montana;

- nominare un Responsabile per la protezione civile, incaricato, tra l’altro, di reperire, inserire ed aggiornare i dati, partecipare ai corsi di formazione organizzati dalla Comunità Montana e partecipare alle riunioni del Comitato tecnico di cui al precedente art. 4.

Art. 7

Modalità di monitoraggio
La Conferenza dei Sindaci, con il supporto del Comitato Tecnico, attiverà periodicamente, almeno una volta all’anno, controlli ed indagini per verificare l’efficacia e l’efficienza della gestione associata.

Letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente della Comunità Montana dell’Appennino Reggiano

(Paolo Bargiacchi)

Il Sindaco del Comune di Baiso

(Alberto Ovi)

Il Sindaco del Comune di Busana

(Luciano Correggi)

Il Sindaco del Comune di Canossa

(Alfredo Gennari)

Il Sindaco del Comune di Carpineti

(Tonino Comi)
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(Leana Pignedoli)
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Il Sindaco del Comune di Ligonchio
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